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INCONTRO A PALAZZO SORAGNA SI E' PARLATO DI COME DIFENDERE LE AZIENDE SANE E CORRETTE

Finocchiaro: «Leggi e sanzioni
non bastano per la legalità»
La ministra all'Upi: «Vanno accompagnate da una presa di coscienza collettiva»

II «Leggi e sanzioni non possono
bastare da sole per garantire si-
curezza e legalità, sia alle aziende
che ai cittadini. Serve piuttosto
una presa di coscienza collettiva
che coinvolga tutti i cittadini per
favorire la legalità con i propri
comportamenti».

Parola della ministra per i Rap-
porti con il Parlamento Anna Fi-
nocchiaro, intervenuta ieri all'in-
contro organizzato a Palazzo So-
ragna da Unione parmense degli
industriali e Gruppo imprese ar-
tigiane in collaborazione con «Il
Borgo» e Aiga (Sssociazione gio-
vani avvocati) che aveva come te-
ma: «Legalità e security, difendere
le nostre aziende». Il presidente
dell'Upi Alberto Figna, in apertura,
ha sottolineato «l'importanza di
avere strumenti per difendere le
aziende in regola da comporta-
menti illeciti e illegali che deter-
minano ingiusti vantaggi compe-
titivi a favore di chi li pone in es-
sere» e ha ricordato che «quello
che noi imprenditori continuere-
mo a fare è impegnarsi sempre di
più nel massimo rispetto della le-
galità, ma anche ispirandoci a cri-
teri di eticità e correttezza». Dopo
che Giorgio Pagliari ha portato il
saluto del presidente del Senato
Piero Grasso, impossibilitato a in-
tervenire, il prefetto Giuseppe For-
lani ha sottolineato «la buona in-
tesa che a Parma esiste fra imprese
e Prefettura nella lotta contro l'il-

L'arrivo della ministra Da sinistra: Pagliari, Finocchiaro, Azzali e Figna.
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NotizieInBreve
DOMANI ALLE 17

Circolo di lettura:
presentazione del libro
di Roberto Borghi

nn Domani pomeriggio, alle
17, per la rassegna il «Tè delle
cinque» che si svolge al Cir-
colo di lettura, via Melloni
2/A, verrà presentato il libro
«Di cavallo in torre e di torre
in cavallo. Scacchi e scacchie-
re d'arte contemporanea in
Italia». Sarà presente l'autore,
Roberto Borghi.
Il volume raccoglie opere di
Enrico Baj, Giò Pomodoro,
Alik Cavaliere, Giulio Pacini,
William Xerra e numerosi al-
tri, dedicando ad ogni autore
una scheda approfondita.
Contemporaneamente si po-
trà visitare l'esposizione al
Circolo di via Melloni delle
opere di Ester Maria Negretti,
in collaborazione con la Gal-
leria d'arte Les Enfants du
Paradis.

L'INIZIATIVA

Polizia: gazebo
contro la violenza
alla donne

nn Nel giorno di San Valentino,
in cui tutto il mondo celebra
l’amore, la Polizia di Stato sce-
glie di stare vicina alle donne
con la campagna «...questo
non è amore» che prevede in
tutte le province italiane cam-
per, pullman, gazebo e altri
momenti d’incontro per rom-
pere l’isolamento e il dolore
delle vittime di violenza di ge-
nere, offrendo il supporto di
un’equipe di operatori specia-
lizzati, in prevalenza composta
da donne e formata da per-
sonale di Polizia specializzato,
da medici, psicologi e da rap-
presentanti dei centri antivio-
lenza. Oggi infatti la Questura
di Parma allestirà un gazebo
sotto i Portici del Grano dove,
dalle 8 alle 14, si potranno in-
contrare gli operatori.

GALLERIA NAZIONALE OGGI

Maria Luigia innamorata:
conversazione in Pilotta

II In occasione della Festa di San
Valentino oggi alle 11 e alle 17.30, il
Complesso Monumentale della
Pilotta propone la conversazione
«Le lettere d'amore di Maria Lui-
gia: matrimonio e passione». La
conversazione si terrà in Galleria
Nazionale davanti alla monu-
mentale scultura in marmo bian-
co di Canova. Un appuntamento

suggestivo realizzato a cura di
Stellina di Meo e Carmela San-
tini.

L’iniziativa è gratuita ed è com-
presa nell’ingresso ai musei del
Complesso della Pilotta, visitabili
con biglietto unico di 10,00 fino
alle 14, 5,00 dopo le 14. Info:
0521-233309; e-mail:cm-pil@be-
niculturali.it. ur.c.

legalità, che in questo periodo vede
la maggiore minaccia nelle infiltra-
zioni della malavita organizzata sul
nostro territorio, insidiose e crea-
trici di danni a sfavore delle im-
prese che agiscono nella legalità».

La ministra, nel suo intervento,
ha sottolineato che «il maggior ne-
mico delle imprese che operano
correttamente è la corruzione e per
combatterla efficacemente serve
un massiccio investimento nei

prossimi anni sulla Pubblica am-
ministrazione per agire su traspa-
renza, efficienza e pubblicità degli
atti». Su quest'ultimo punto, però,
la Finocchiaro ha lanciato una
«frecciata» al Movimento 5 Stelle:
«Trasparenza vera non significa
solo mettere tutti gli atti on line. In
questo modo, al contrario, si crea
un ammasso di informazioni che è
poco o per nulla utile ai cittadini e
alle aziende». Chiaro anche il pa-

rere della Finocchiaro sulle «pu-
nizioni esemplari»: «Più che au-
mentare le pene o renderle più se-
vere, serve la certezza della loro ese-
cuzione in tempi rapidi. E a questo
stiamo lavorando con Governo e
Parlamento con la riforma del di-
ritto penale». La ministra ha però
rivendicato con orgoglio «il lavoro
fatto in questa legislatura, dove so-
no state approvate le le leggi contro
il caporalato e sui reati ambientali

ed è stato fatto il nuovo codice degli
appalti che presenta, certo, delle
criticità, ma sul quale si deve e si
può lavorare per perfezionare uno
strumento necessario per andare
incontro alla tutela delle aziende
oneste». E' arrivato anche un elo-
gio per Parma e per le sue aziende:
«Ho accettato l'invito nonostante
fosse una giornata particolare (a
Roma si teneva ieri la direzione Pd
ndr) perché ho capito che qui c'è
un'aspirazione vera e non di fac-
ciata alla legalità e al rispetto delle
normative. E, anche se capisco le
richieste che arrivano di maggior
presenza di forze dell'ordine che
non mancherò di girare al ministro
dell'Interno Minniti, a Parma la si-
tuazione è comunque molto mi-
gliore che nel resto del Paese». In
chiusura, poi, il presidente Upi Fi-
gna ha lanciato un pressante ap-
pello «a una una riforma della di-
sciplina fallimentare, in particola-
re nella parte che riguarda il con-
cordato in continuità, una formula
che di fatto rappresenta una sorta
di impunità per le aziende mal ge-
stite e che possono continuare a
operare senza rispettare gli obbli-
ghi con i loro creditori». Concetto
ribadito, nel saluto di chiusura del-
l'incontro, anche dal presidente del
Gia Giuseppe Iotti, che ha sotto-
lineato «la necessità di norme me-
no complesse per tutelare anche
piccole e medie aziende».ug.l.z.
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